Obiettori a Molise Solidarietà

Dal 1995, anno del primo Piano d’Impiego di Molise Solidarietà, gli obiettori sono stati, quasi tutti, sempre inseriti in progetti che li coinvolgono in attività di assistenza, accompagnamento, animazione di persone svantaggiate, emarginate, problematiche; quindi giorno dopo giorno a diretto contatto con anziani, minori, disabili, dimessi psichiatrici seguiti, assistiti ed educati all’interno dei centri e delle strutture delle nostre cooperative. Pochi gli obiettori utilizzati in progetti di ricerca, promozione e sviluppo della cooperazione sociale e dell’obiezione di coscienza, proprio perché lo spiruito è sempre stato quello di far provare a quanti più ragazzi possibili l’esperienza profonda, significativa, gratificante del fare qualcosa con e per gli altri!

Analisi statistica

Dal 1995 ad oggi ben 155 obiettori hanno prestato prestato servizio nei nostri centri. Nell’insieme dobbiamo dire che nel corso degli anni il loro numero è aumentato costantemente fino al 2000, da allora in poi anche in Molise si è fatto sentire l’effetto delle nuove normative e dei tagli ai fondi nazionali che di conseguenza hanno ridotto il numero di obiettori precettati ogni anno.  

1. Obiettori in servizio per anni
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      Nota: i dati del 2003 sono relativi ai primi quattro mesi.

Più composta è stata la crescita del numero di cooperative che anno dopo anno hanno fatto richiesta di obiettori di coscienza; da un lato si deve sottolineare l’incapacità e/o l’impossibilità di talune cooperative a richiedere obiettori per la mancanza di un’organizzazione interna in grado di gestirli (ciò dovuto alle piccole dimensioni di tali imprese), dall’altro va evidenziato come le cooperative che invece li hanno gestiti, riconoscendo la validità e l’importanaza della loro presenza, ne hanno sempre chiesti di più…anche per quei centri dove in un primo momento sembrava impossibile inserirli.  

Anche nei due grafici seguenti si evidenzia una crescita nel numero di cooperative sociali e centri operativi fino al 1999 a cui segue una fase stazionaria fino al 2001; negli ultimi due anni c’è da sottolineare un certo calo dovuto aal’uscita di talune cooperative dal Consorzio, alla riduzione del numero di obiettori assegnati e, purtroppo ai danni provocati dal terremoto che hanno costretto alcune cooperative a sospendere servizi o addirittura achiudere dei centri.  

2. Cooperative nel Piano d’Impiego
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      Nota: i dati del 2003 sono relativi ai primi quattro mesi.

3. Centri operativi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2


	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003


      Nota: i dati del 2003 sono relativi ai primi quattro mesi.

